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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi a piazza Navona per la pace 
« Non affidiamo il nottro futuro a chi ci prepara la guorra >. Oggi sciopero a corteo 
degli atudentl romani. L'appuntamento è alle 0.30 a piazza Esedra, il punto d'arrivo 
é a piazza Navona, dove — nel pomeriggio — parleranno il compagno on. Gian , 
Carlo Pajetta, Crucianelll del Pdup, il «en. Luigi Anderlini, presidente del comitato 
per il disarmo, il sen. Raniero La Valle, Adelaide Aglietta par il Pr e Mario Capanna 
per Op. In aerata si svolgerà uno spettacolo di musica e prosa. , IN CRONACA 
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La nostra opposizione 
alle scelte governative 

FINANZA LOCALE 

Un attacco 
che soffoca 
i servizi sociali 

La guerra ai bilanci comunali 
significa peggioramento netto delle 
condizioni di vita dei più deboli 

Non credo che sia possi
bile — e che sia serio — 
iniziare in Parlamento la 
discussione della legge fi
nanziaria ignorando quali 
proposte pensa di fare II 
governo per i bilanci dei Co
muni e delle Province nel 
1982 e oltre. E questo per 
due ragioni. In primo luo
go perché la mancata solu
zione dei problemi della 
finanza locale (non dimen
tichiamo che la finanza pub
blica è un tutt'uno) ren
de 3a stessa 'legge finan
ziaria monca, incompleta; 
ed in ogni caso non ido

nea a coordinare e ad in
dirizzare contro l'inflazione 
e la recessione una com
plessiva manovra finanzia
ria. In secondo luogo per
ché discutere in (termini 
generali dell' intervento 
pubblico, dimenticando che 
tensioni e bisogni popolari 
devono trovare negli en
ti locali, nello intervento 
dei Comuni, le prime im
mediate risposte, significa 
non solo sbagliare profon
damente il senso della mar
cia ma significa anche igno
rare a quali condizioni 1' 
obiettivo di rientrare dal-

TASSA SULLA SALUTE 

Tagli e ticket: 
prime vittime 
i pensionati 

I lavoratori dipendenti pagano 
il 90% della spesa sanitaria - Oggi 
manifestazione e petizione al governo 

Oggi migliaia di pensiona-
ti. provenienti da tutt'ltalia 
ma con delegazioni più nu
merose dall'Emilia-Romagna, 
sono a Roma. La manifesta
zione si concluderà con la 
consegna al governo di una 
petizione popolare contro i 
tickets e i tagli sulla spesa 
sanitaria e per sollecitare la 
approvazione delle leggi di 
riordino del sistema previ
denziale. 

1 provvedimenti del gover
no aggravano una situazione 
già carica di ingiustizie. E' 
questo il caso dei tagli alla 
spesa sanitaria e dei nuovi 
tickets, Qual è la situazione? 
I lavoratori dipendenti pa
gano attraverso i contribuii 
U 90 per cento dell'entrata 

CASA E SFRATTI 

Lo Stato prende 
10.000 miliardi 
e ne dà mille 
Chiaromonte e Libertini: le proposte 
del PCI - Possibili 100 mila 
appartamenti pubblici all'anno 

ROMA — Il PCI pone il pro
blema della casa e dell'edili
zia al primo posto per inver
tire le tendenze recessive in 
atto nei Paese. Esso propone 
una profonda rettifica della 
linea governativa e misure 
capaci di realizzare davve
ro l'obiettivo di centomila al
loggi pubblici all'anno. La 
situazione è insostenibile. Sia
mo di fronte a migliaia e mi
gliaia di sfratti, mentre infu
riano in modo selvaggio le 
disdette: entro un anno sca
dono un milione e mezzo di 
contratti d'affitto. E' una que
stione nazionale, che interes
sa milioni di persone, la cui 
soluzione non può più esse
re rinviata. 

Lo ha dichiarato il com
pagno Gerardo Chiaromonte 
della segreteria del partito. 
introducendo la conferenza-
stampa sui problemi della ca
sa svoltasi ieri alle Botteghe 
Oscure (sono intervenuti il 

responsabile del settore casa 
della Direzione senatore Lu
cio Libertini, il vicepresiden
te della commissione Lavori 
Pubblici della Camera ono
revole Alberghetti, l'on. Ciuf
foli e il senatore Fermari-el-
lo responsabili delle commis
sioni della Camera e del Se
nato). 

Nel corso del dibattito — 
due ore di fila di domande 
e risposte con i giornalisti — 
è stata precisata la posizio
ne dei comunisti per la ca
sa e sono state affrontate le 
questioni degli interventi fi
nanziari con particolare ri
guardo alle aree metropoli
tane. dove più esplosivo si 
presenta il dramma dell'abi
tazione 

Aprendo rincontro. Chiaro-
monte e Libertini fianno os
servato che alla drammatica 
evidenza del problema ha fat
to e fa riscontro una totale 
inerzia dei governi, che ha 

la inflazione e di combatte
re la recessione diventa rea
listico e praticabile. Senza 
una decisione su quale de
ve essere concretamente la 
vita dei Comuni, da quelli 
metropolitani a quelli pic
colissimi, e quindi su co
me devono vivere ogni gior
no milioni di famiglie, ogni 
discussione diventa incon
sistente e pericolosa. 

Ebbene, la legge finan
ziaria, nei testo presentato 
dal governo, ignora com
pletamente questo proble
ma, o, se non lo ignora, pre
vede soluzioni di una gra
vità senza eguali. Secondo 
quanto ha deciso il gover
no, sino a questo momen
to, i Comuni e le Province 
dovrebbero disporre nel 
1982 delle stesse identi
che risorse monetarie che 
essi hanno utilizzato noi 
1981. Ciò significa che tut
ta l'inflazione (anche se 
sarà contenuta nel cosiddet
to tetto programmato del 
16^) dovrà essere « paga
ta > riducendo la capacità 
di intervento delle ammini
strazioni locali. La conse-

Armando Cossutta 
(Segue in ultima) 

sanitaria mentre percepisco
no solo il 66 per cento circa 
del reddito nazionale. L'in
giustizia sta proprio in que
sto: è proprio quella parte 
della società che paga di più 
per la sanità che è più col
pita e che è chiamata a pa
gare nuovamente senza — 
questo è il paradosso nel pa
radosso — avere la certezza 
di prestazioni sanitarie ap
pena adeguate. Il contributo 
dei lavoratori dipendenti al
l'entrata sanitaria non è so
lo clamoroso se si guarda al
le percentuali complessive 
ma lo è di più se si analiz
zano altre cifre. Citiamone 
solo queste: i lavoratori del
l'industria hanno pagato nel-
l'SO i contribuii per malatttie 

con un'aliquota sul salario 
dell'11,73 per cento, mentre i 
coltivatori diretti hanno pa
gato una cifra annua di 65 
mUa lire e i < professioni
sti » di 125 mila lire. 

Eppure il governo non è 
contento di questo iniquo 
punto di partenza e ha ad
dirittura appesantito la tas
sa sulla salute, cioè il ticket. 
Con quali conseguenze? Ve
diamole. - '-

Nel 1981 è previsto un con
sumo di medicinali per una 
somma di circa 3.500 miliar
di. I pensionati^ che consu
mano il 50 per cento delle 
medicine, già pagavano cir
ca 250 miliardi per tickets 
con le vecchie norme. Il go
verno propone ora un rad
doppio di questo onere, cioè 
500 miliardi annui. Con la so
spensione delle cure termali 
e dei contributi per le prote
si (ortopediche, dentarie, 
ecc.) si vuole risparmiare 
1.700 miliardi di cui circa 1/3 
sulla pelle dei pensionati, 
cioè altri 566 miliardi. 1 bal
zelli si estendono poi alle vi
site mediche ordinarie e spe
cialistiche. Se prevediamo 
una media, assai al di sotto 
della realtà, di tre visite me
diche all'anno, i pensionati 
verserebbero così altri 1.040r 

miliardi. Fra tagli e tickets 

Arvedo Forni 
(Segue in ultima) 

condotto persino ad omettere 
adempimenti di legge: men
tre molte scelte generali — a 
cominciare da quelle credi
tizie — hanno approfondito 
la crisi edilizia. I comunisti 
denunciano con forza questa 
situazione e le responsabilità 
governative e dichiarano che 
una nuova politica della casa 
è questione essenziale per lo 
stesso rapporto politico tra 
governo e opposizione, pur 
nella distinzione dei ruoli. E' 
necessario, quindi, rovescia--

. re la tendenza. ' 
Questo governo e quelli che 

lo hamo preceduto non han
no realizzato alcun interven
to di nbe\o per contribuire 
a risolvere la crisi. Anzi, non 
hanno rispettato gli impegni 
e le scadenze. Lo Stato pre
leva sulla casa diecimila mi
liardi l'anno, ne spende per 
la casa appena mille. Occor
re cambiare. Per questo il 
PCI ha presentato al Senato 
una mozzone e ne chiede l'im
mediata discussione. 

Ecco i problemi trattati e 
le misure proposte dai comu
nisti: 

PROVVEDIMENTI GOVER
NATIVI — Quelli adottati ve
nerdì scorso dal Consiglio dei 
ministri e che ancora devo
no giungere in Parlamento. 
sono inadeguati, per " certi 
aspetti sbagliati, pericolosi e 
carenti su alcuni punti deci- • 
sivi. Positivo anche se estre
mamente tardivo, è stato giu
dicato l'orientamento a riti-

Claudio Notari 
(Segue in ultima) 

Pesanti e inaccettabili richieste sulla scala mobile 
, r 

Ultimatum confindustriale 
La trattativa senza sbocco 
Chiesti incontri separati con Spadolini - Tre pregiudiziali: predeterminazione degli scatti, caden
za annuale o semestrale e rifiuto di pagare i primi tre giorni di malattia - Lo sciopero del 22 

ROMA — Le pregiudiziali de
gli imprenditori hanno bloc
cato la trattativa con i sin-

1 dacati. Dopo 5 ore di <r faccia 
a faccia » la contrapposizio
ne era tale da indurre en
trambe le parti a prenderne 
atto. Un secco comunicato 
congiunto ha sancito l'inter
ruzione di un negoziato se
gnato sin dal primo giorno 
dal rifiuto degli industriali ad 
affrontare il merito delle que
stioni relative al costo del 
lavoro. 

Formalmente Confindustria 
e Intersind si sono dichiarate 
disponibili a discutere, ma in 
pratica hanno chiesto la ca-

. pitolazione del sindacato po
nendo drastiche condizioni al
l'avvio della trattativa come 
la predeterminazione dei pun
ti di contingenza senza con
guaglio, una cadenza annua
le o al massimo semestrale 
degli scatti di scala mobile 
e il non pagamento dei primi 

tre giorni di malattia dei la
voratori. 

« Tutta la posizione degli 
imprenditori — ha commen
tato Lama — porta ad una 
sola conclusione: che i con
tratti non si fanno ». E' que
sto aut aut che i sindacati 
hanno rifiutato. A questo pun
to la palla rimbalza sul ta
volo del governo. 
' La Federazione CGIL. CISL. 

UIL ha chiesto da tempo un 
incontro urgente con il pre
sidente del Consiglio per una 
verifica di fondo della poli
tica economica che dovrebbe 
sorreggere la lotta all'infla
zione e alla recessione. Ora 
una riunione è sollecitata an
che dagli industriali. Entram
be le parti. « nella loro auto-
tonomia » (quindi, separata
mente) chiariranno a Spado
lini le- rispettive posizioni. 

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

Nessun 
treno 
viaggia 
dalle 21 
di stasera 
Confederali e 
autonomi. 
scioperano 
per 24 ore 
Il governo rifiuta 
il contratto 

ROMA — La paralisi, questa volta, sarà totale. Dalle 21 di 
stasera alla stessa ora di domani nessun treno circolerà 
sull'intera rete ferroviaria. Scioperano i ferrovieri aderenti 
a Cgil. Cisl e Uil e scioperano, dopo l'intesa raggiunta ieri 
l'altro sera per una azione coordinata e concordata fra tutti 
i sindacati, quelli aderenti alla autonoma Fisafs. Una avver
tenza d'obbligo per chi deve mettersi in viaggio con il 
treno: assicurarsi prima di partire che il convoglio possa 
arrivare a destinazione prima dell'inizio dello sciopero. 
Ci saranno, quindi, pesanti disagi. I sindacati — lo hanno 
riaffermato ieri l'altro nel corso di una conferenza stampa 
i dirigenti delle organizzazioni confederali dei ferrovieri — 
sono stati costretti alla lotta e sono decisi ad altre azioni 
anche di lunga durata contro la politica del governo. L'in
tesa con la Fisafs, che apre prospettive nuove per un rap
porto più proficuo fra tutte le organizzazioni di categoria, 
ha anche il significato di evitare una conflittualità illimi
tata, con scioperi proclamati dalle diverse organizzazioni 
che potrebbero determinare una situazione permanente di 
caos e paralisi nelle FS. Perché si è giunti a questo? I 
sindacati accusano il governo di aver ricercato lo scontro 
ad ogni costo. Tutti gli impegni degli ultimi mesi sono 
venuti meno. Ora si vuole imporre, con una decisione del 
Consiglio dei ministri addirittura il blocco del contratto dei 
ferrovieri (nonostante sia già scaduto dal 31 dicembre 1980) 
e il blocco di quelli di tutti i pubblici dipendenti che sca
dono a fine anno. 

Annunciato un vertice di maggioranza 

Spadolini parla con Craxi 
ma resta la mina Corriere 

Libertà su cauzione 
a Piperno in Canada 

MONTREAL — Con una cauzione di 50 mila dollari (circa 
60 milioni di lire) Franco Piperno ha ottenuto la libertà 
provvisoria in Canada, in attesa della sentenza sulla richie
sta di estradizione. Il giudice di Montreal Jean-Guy Boilard 
ha. motivato la scarcerazione del leader dell'Autonomia rife
rendosi al ritardo (definito « ingiustificato e inammissibile ») 
con cui le autorità italiane stanno fornendo alla magistra
tura canadese gli incartamenti necessari per l'esame della 
richiesta di estradizione. 

Bruschi richiami 
glio - Il tentativo 

ROMA — e Va bene, anche se 
non si può dire che vada be
nissimo ». Dopo rincontro tra 
Spadolini e Craxi. questo era 
il commento di uomini tra i 
più vicini al presidente del 
Consiglio. Un pizzico di sod
disfazione perché sul governo 
non grava più un rischio im
mediato di crisi, e — insie
me — una buona dose di pre
occupazione per il fatto che 
la mina del Corriere della se
ra resta innescata (e sia Cra
xi, sia Pietro Longo. si sono 
ben guardati dal disinnescar
la). E' questo il clima in cui 
si sono svolti gli incontri di 
Spadolini con i segretari dei 
partiti " governativi. - escluso 
Piccoli, che era già stato con
sultato ventiquattr'ere prima. 
E del resto la Democrazia cri
stiana sta giocando a defilar
si. in questa fase di polemi-

di Pietro Longo al presidente del Consi-
della DC di apparire fuori della rissa 

*•:' 
che furibonde su di un tema, 
quello della «crisi Rizzoli». 
che pure la interessa da vici
no. Preferisce che siano gli 
altri partiti di governo a pren
dere parte più scopertamente 
alla rissa, volendo costruire 
per sé. dopo la perdita della 
presidenza del Consiglio, l'im
magine del partito che gover
na ma senza troppi scarti e 
avventure. . 

La condotta di palazzo Chi
gi è stata cosi circospetta 
che ieri Spadolini ha avuto 
cura di far diffondere brevi 
note di commento dopo ogni 
colloquio, come si usa di so
lito nella diplomazia da Sta
to a Stato. Con Craxi il pre
sidente del Consiglio ha detto 
di avere registrato una «pie
na convergenza di vedute su
gli impegni programmatici del 
governo ». Poche ore dopo, al 

termine dell'incontro con il 
segretario socialdemocratico 
Longo, il grado di accordo è 
sensibilmente calato e la con
vergenza è diventata soltanto 
€ ampia». U curioso indicato
re delle note ufficiose di pa
lazzo Chigi ha dato di nuovo 
un segno positivo dopo rin
contro con il liberale Zanone 
(e piena concordanza »). Inuti
le dire che l'intesa raggiunta 
con il repubblicano Biasini. 
ricevuto successivamente, è 
stata totale. € Tutto ottima
mente », ha commentato Spa
dolini. 

Prima ancora che avesse 
termine questo strano gioco 
della presidenza del Consi
glio. è stato confermato per 
mercoledì della prossima set-

" .: C.: f. 
(Segue in ultima pagina) 

Berlinguer 
e Castro 

a tu per tu 
per un intero 

giorno a 
Plaja Giron 

Dal nostro inviato 
L'AVANA — Berlinguer ha la
sciato ieri sera L'Avana per 
Città del Messico dove reste
rà fino a domenica. La visita 
cubana è durata cinque gior
ni pieni, è stata ricca di espe
rienze, ha confermato e raf
forzato l'amicizia tra comuni
sti cubani e italiani e a que
sta realtà ha corrisposto il to
no, molto caloroso, dei salu
ti scambiati con i compagni 
del PCC all'aeroporto José 
Marti, ieri sera. 

In termini strettamente po
litici i risultati di questo viag
gio — la visita del segreta
rio generale del PCI a Cuba 
— sono stati espressi rcon 
chiarezza nelle quattro pagine •• 
del comunicato finale sugli in
contri, che è stato diffuso ieri 
pomeriggio e che pubblichere- -
mo domani. Ma il bilancio va 
oltre il comunicato nel quale 
— come si potrà leggere — 
si indicano i terreni di ana- ' 
lisi e le valutazioni comuni, 
mantenendo ferme da ambe
due le parti le differenze e 
le diversità note su alcune 
grandi questioni internazio
nali. J ' 

E' un bilancio che riguarda 
sia la conoscenza diretta che 
Berlinguer ha potuto fare del
la realtà cubana, sia lo scam
bio di informazioni assai utile 
e molto ampio (decine di do
mande dettagliate di Castro, 
e di risposte, sulla situazione 
italiana) sia — in un più va
sto orizzonte — l'esame di 
grandi problemi che oggi tra
vagliano il mondo, con parti
colare attenzione all'America 
latina e all'Europa. • ' 

Diciamo subito dei primi 
punti. Berlinguer ha girato l 

l'isola, si può dire, in lungo ' 
ed in largo, avendo contatti ~ 
con dirigenti locali, chieden
do di alcune realtà produttive, 
parlando con rappresentanti 
di ogni livello del personale 
politico e — potremmo dire 
— « manageriale » creato da 
questa rivoluzione ancora gio
vane. E' stata una esperienza 
ricca e significativa. E' visi
bile il grande sforzo che Cu
ba sta facendo per uscire dal
la sacca del sottosviluppo te
nendo fermi gli obiettivi del 
socialismo. In uno dei tanti 
colloqui informali di questi 
giorni, Castro ha raccontato 
di aver detto una volta ad 
un vescovo: «A me Iddio po
trà mandarmi al massimo al 
purgatorio, perché l'inferno 
lo sto già vivendo: ed è l'im
presa di costruire U sociali-

. Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Sfacciata querela del deputato de amico-fratello di Gelli 

Arriva un processo per l'«affare» P2 
ma imputato è un comunista, non Danesi 
Emo - Danesi è deputato, 

membro della Direzione della 
DC. Egli ha accusato di fron-

. te al giudice il compagno 
Cccchctti, segretario della Fe
derazione comunista di Luc
ca per avergli attribuito, in 
un pubblico manifesto, colpe 
di cui . ha parlato latta la 
stampa e che si riferiscono 
anche a quanto asserì il de-

, pulato de Careninì a proposito 
del denaro di Disagila. tra
smesso a Pecoreili da Danesi. 

11 processo sta per aprirsi: 
è intentato dunque da un 
piduista contro un dirigente 
del PCI, mentre nessun pro
cesso, di fronte ad un magi
strato, è stalo ancora aperto 
contro uomini della P2. 

D'altra parte, saUo che nei 
, confronti dei vertici militari 
ì e dei servizi segreti, e \erso i 

dirigenti della RAI-TV quoti

dianamente più esposti di 
fronte agli italiani, nessun al
tro provvedimento — neppu
re mascheralo con la formula 
inaccettabile delle ferie, del 
congedo anticipalo o della 
vacanza — è stalo preso con
tro affiliali della loggia mas
sonica. Nessuna misura caute
lativa è siala disposta in base 
all'art. 92 del T.U. del pub-
blico impiego: non applicato 
è rimasto l'art. 212 del T.U. 
di Pubblica sicurezza. Restano 
perciò al loro posto nella Pub
blica amministrazione autorità 
che possono inquinare le pro
ve, rallentare e frustrare la 
ricerca della verità. 

Tutti i procedimenti ammi
nistrativi in corso hanno dato 
finora luogo solo ad archivia
zioni. Le commissioni disci
plinari nulla hanno deciso. 
I partiti coinxolii con propri 

uomini nella P2 hanno sinora 
ascolto, se non promosso, per
sonaggi che figurano negli 
elenchi di Gelti. E hanno «or-
volato sul modo in cui quegli 
elenchi sono stali trovali, e 
sulla assoluta improbabilità 
che e**i possano essere un* 
infernale macchinazione del 
Gelli per inguaiare autorevoli 
personaegi, proprio quelli e 
non altri. Una siffatta mac
chinazione è umanamente im
possibile. Si leggano i docu
menti edili dalla Camera dei 
deputati. 

Governo e dicasteri sì com
portano cosi e con tale len
tezza di iniziativa, che pare 
facciano affidamento sullo af
fievolirsi nella coscienza dei 
cittadini della gravità del fe
nomeno P2; sembra che subi
scano l'omertà e le protezioni 
a favore dei membri della log-

> - I . T I 

| già di Gelli e Ortolani, piut-
j tosto die essere sensibili alla 
| volontà di numerose forze po-
r litiche e dell'opinione pub-
! blica. Gli impegni, le buone 

I
' intenzioni del primo Presi

dente del Consiglio laico 

. espressi alle Camere ne rìsul-
I tano assai sbiaditi. L'azione 
' del go\erno ha rapidamente 
i perduto mordente. 

La legge contro le società 
l segrete stenta ad essere defi

nita dal Parlamento, ma nes
suna legge sarà capace di di
struggere il potenziale ever
sivo e corruttore della P i se. 
oggi, nell'immediato, non sì 
manifesteranno rapidamente — 
con lune le garanzìe per il 
cittadino — la volontà più 

Giuseppe D'Alema 
(Segue in ultima pagina) 

Sparisce un dossier 
esplosivo alla 
commissione Sindona 

i . 

Un gravissimo incidente, un vero e proprio «giallo», ha 
bloccato ieri sera i lavori della commissione Sindona: men
tre era in corso l'audizione dell'avvocato Rodolfo Guzzi, teste 
chiave della vicenda, dall'aula è sparita una copia delle 
esplosive deposizioni rese pochi giorni fa dallo stesso legale 
del bancarottiere ai giudici milanesi. Si tratta di un volu
minoso dossier composto di ben 200 pagine e contenente la 
più attendibile cronistoria dell'oscura vicenda del crak Sin
dona. A disposizione dei commissari c'erano solo 5 copie. 
Immediatamente il palazzo è stato chiuso è setacciato e i 
membri della commissione perquisiti, ma senza risultato. 
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f i JF ACCADUTO di do-
^ mandarci spesso quale 
sia la ragione principale 
(diciamo meglio: più pro
fonda) per la quale il 
presidente Pertini piace 
tanto agli italiani. Cer
io, vogliamo tener conto 
che quando, com'è sua 
abitudine, scende dalla 
macchina per mischiarsi 
alla folla, la ' sua gioia 
di portarsi fra ìa gente 
appare almeno identica 
a quella delia gente di 
averlo con sé. Sicura
mente. è grandemente 
considerata la felice sicu
rezza con la quale confe
risce alti riconoscimenti 
a personaggi di indubbio 
valore e molto popolari. 
Indubbiamente, si trova 
assai bello che Pertini 
vada improvvisamente, e 
del tutto * fuori program
ma ». a salutare un gran
de partigiano infermo co
me Cino Moscatelli o che 
inviti a tu per tu a cola
zione al Quirinale, in una 
delle sue sale più solen
ni, un bambino guarito 
dalla lebbra e tuttora 
crudelmente emarginato 
nel suo paese. Di tutto 
questo e di altri mule 
gesti appresnbm potrem- ' 
mo. se lo spazio ce lo per
mettesse, presentare un 
lungo elenco. 

Vi rinunciamo perché, 
secondo noi, c'è un «uni
cum» nel presidente Per
tini che vale ancor pia di 
tutto il resto e che con
siste nella, sua naturale 
capacità (essendo il pri
mo tra tutti noi. e tenen
doci) di farsi sentine 
sempre uguale ai cittadini 
che lo attorniano, com
portandosi in ogni occa-

ecco dove Pertini 
ci appare unico 

sione esattamente come 
ci regoleremmo noi nella 
vita, in casa, nei nostri 
rapporti ' umani. £ que
sto ci è apparso evidente 
(ancora una volta) quan
do ier l'altro, come han
no riportato tutti i gior
nali. si è saputo «a li
vello di indiscrezioni 
estremamente attendibili » 
(^Corriere della Sera » 
di ieri) che aveva dichia
rato ti suo proposito di 
non firmare l'eventuale 
nomina del senatore era-
xiano Fossa, sospetto pi
duista, a presidente dei-
Consorzio portuale di Ge
nova. Il ministro della 
Marina mercantile ha 
fatto sapere a Pertini 
che da via del Corso non 
era mai uscita una pro
posta del genere, e Per
tini pronto avrebbe ri
sposto che ne era lieto. 
ma che, se mai fosse 
stata avanzata, non si 
contasse sul suo assenso. 

Ecco dove Pertini ci ap
pare impareggiabile: nel 
somigliare a tutti noi co
me una goccia d'acqua. 
Mentre qualsiasi altro 
presidente delta Repub
blica avrebbe preso atto 
della smentita e se ne 
sarebbe accontentato, Per
tini si è regolato come 
faremmo noi in famiglia, 
dove diremmo che va be
ne. siamo contenti di es
sere caduti in un equi
voco, per U momento, ma 
sia ben chiaro fin d'ora 
che se si facesse U no
me ventilato, torneremmo 
m dire di no a no éuvrebbe 
essere. Avete capito ades
so perché Pertini piace 
tanto a tutti? 

» » 
£. 
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